
 
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1651 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
                                                                                

 

OGGETTO: mancati pagamenti del saldo contributi 2022 e degli acconti contributi 
2023 per le attività culturali, la Regione intende convocare i Tavoli della Cultura per 
trovare soluzioni? 
 

Premesso che 
 
“La Regione riconosce e considera la cultura, in tutti i suoi aspetti, generi e 
manifestazioni, come valore essenziale e strumento fondamentale di crescita umana, di 
libera espressione, mezzo di promozione ed educazione sociale, di comunicazione, di 
insostituibile valore sociale e formativo, in particolare per le giovani generazioni, e quale 
fattore di sviluppo economico e sociale del territorio e delle comunità che lo abitano” 
(art. 1, L.R. 11/2018 Disposizioni coordinate in materia di cultura). 
 
“La Giunta regionale, con propria deliberazione, al fine di garantire sistemi diffusi di 
partecipazione, istituisce uno o più tavoli della cultura, intesi come sede di 
consultazione e confronto territoriale o tematico, con i soggetti pubblici e privati, 
singoli, associati o loro rappresentanze, operanti nel comparto culturale” (art. 8, L.R. 
11/2018 Disposizioni coordinate in materia di cultura). 
 
 

Considerato che  
 

La Regione Piemonte ha 210 giorni di ritardo per il saldo 2022 e per l’anticipo 2023 dei 
contributi per le attività culturali. Dal momento della realizzazione degli eventi 
finanziati al saldo finale passa, ormai da anni, oltre un anno e mezzo; 
 
 



 
 
 
 
i ritardi dei versamenti dei contributi pubblici fanno alzare pericolosamente 
l’esposizione bancaria dei soggetti coinvolti, con la conseguente emorragia di interessi 
da versare agli istituti di credito; 
 
nel corso di un’assemblea pubblica convocata in data 6 dicembre, il Comitato 
Emergenza Cultura ha denunciato che molte realtà rischiano di scomparire: questo, di 
fatto, creerebbe un grave danno e un impoverimento per il territorio piemontese. Per 
questo motivo, il Comitato chiede la convocazione permanente del Tavolo della Cultura, 
organismo consultivo presente nella nuova Legge Regionale n. 11 del 01 agosto 2018. 
 
L’Assessore regionale Tronzano ha ammesso “difficoltà di cassa” che provocherebbero 
ritardi nei pagamenti.  
 
 
 

interroga la Giunta 
e l’assessore competente 

 
 

 
per sapere:  
 
se intenda convocare i Tavoli della Cultura istituiti dalla legge regionale 11/2018 al fine 
di confrontarsi sulle possibili soluzioni al ritardo nei pagamenti verso gli enti culturali. 
 
 


